
BENVENUTI in Transatlantico, trasformato

per un giorno in una dependance della Casa

di Macherio: in un gigantesco studio televisi-

vo dove per tutto il giorno, tra un voto e

un’aspra discussione

sui Pacs, un variega-

to coro di ospiti illu-

stri commenta il reali-

ty di Silvio e Veronica, ne aspetta
lemosse,scommettesullemodali-
tà delle scuse del Cavaliere. Sorri-
de, maligna, si interroga sulle in-
tenzionidella signora.Fingequasi
di occuparsi d’altro, ma palpita
per l’inedito spettacolo. «Ha volu-
to proprio fargli del male», com-
menta un deputato del centrode-
stra al cellulare. E proprio in que-
stametàdell’emiciclocisonolere-
azioni più discordanti. A partire
da Mara Carfagna, una delle due
pietre dello scandalo insieme ad
Aida Yespica, che si nasconde die-
tro un sorriso luminoso: «Non
commento». E poi Gabriella Car-
lucci, che minimizza: «Silvio è fat-
to così, è unico. Quella sera io
c’ero, ha parlato per quattro ore,
se fosseuscitotuttoaltroche lette-
ra a Repubblica... No, a me non
ha mai fatto complimenti del ge-
nere: evidentemente non lo ispi-
ro». Parla la Carlucci, Isabella Ber-
tolini passa lì vicino con sguardo
inorridito. È l’altra anima di Forza
Italia, quella lontana dall’univer-

soMediaset,quella inqueste setti-
mane ha lavorato per un partito
tuttocasaechiesa.Dunquesoffre,
e non parla. Decisamente più
esplicita la collega senatrice Maria
Burani Procaccini, che coglie l’oc-
casione al volo per dire qualcosa
sulla deriva velinista del partito:
«Non ho mai capito lo sbarco di
soubrette nel nostro gruppo a
Montecitorio: alcune devono an-
cora dimostrare di avere quattro
dita di cervello...». Tra le due cor-
rentiazzurresi insinuaquellaneo-
romanticadi JoleSantelli, chequa-
si si commuove: «È la vita vera
che irrompe tra i muri grigi grigi
della politica, è vero amore...».
Ci pensa Giovanna Melandri a ri-
portarci alla cruda realtà: «Vado
in aula a occuparmi delle famiglie
vere», dice, mentre sta per iniziare
la discussione sulle unioni di fat-
to. Poche ore prima aveva battuto
sul tema politico, e cioè l’«incoe-
renza» tra la «testimonianza di vi-
ta»dell’expremiere il suo«tuona-
re» sui valori della famiglia e con-
tro i Pacs. Poi, dopo la lettera di
scuse, anche il ministro dello
Sport si arrende al reality: «Adesso
basta, la vicenda sta assumendo
una piega vagamente morbosa.
Ci manca solo che i tg ci dicano
cosa ne pensa il cuoco Miche-
le...».

Nel centrosinistra il feeling con
Veronica, peraltro già sbocciato
in più occasioni, è decisamente
prevalente: «Una lezione di digni-
tà, soprattutto perché viene da
una persona che non viene da un
percorso femminista», dice Titti
De Simone di Rifondazione. «Mi
hacolpitosoprattutto il riferimen-
to al figlio maschio, alla necessità
di trasmettergli il rispetto per le
donne. Una cosa del genere non
era mai successa in Italia, avrà ef-
fetti positivi». Silvana Mura del-
l’Idv: «Una delle testimonianze
più belle ed efficaci del concetto
di dignità femminile, quasi un
manifesto». «È un atto di sinceri-
tà, una espressione di dignità», se-
condo il ministro Barbara Polla-
strini. Dice Roberto Zaccaria: «Mi
ha colpito lo stile, non credo che
un uomo si sarebbe espresso così
bene». Durissima Franca Rame:
«Se fosse mio marito lo prenderei
a ceffoni». «È una donna davvero
coraggiosa», dice Paola Binetti.
La reazione che più colpisce il
Transatlantico è quella di Massi-
mo Cacciari, uno dei primissimi a
commentare. «Quando si arriva a

parlarsiattraverso igiornalie le let-
tere pubbliche è chiaro che ormai
unrapporto è finito»,diceCaccia-
ri. «Una lettera piena di dignità,
manoncapiscoperchépubblicar-
la sui giornali». «Sono solidale e la
aspetto in politica», dice Sandra
Lonardo Mastella. Concetto riba-
dito dall’economista Fiorella Ko-
storis, ex moglie di Tommaso Pa-
doa-Schioppa: «Forse ha deciso di
scendere in politica, ricorda un
po’ il caso di Hillary Clinton». E
così, mentre sul blog del sito di
Forza Italia, come per ogni reality
che si rispetti, il popolo azzurro si
divide, l’unico dei big della Cdl
che accetta di parlare è Gianfran-
co Fini: «Bene ha fatto Berlusconi
a rispondere con pubbliche scuse,
dimostrando il suo lato umano».
Ammette il leader di An: «Un cer-
to machismo c’è, ma è un proble-
ma della società». La degna con-
clusione della prima puntata toc-
caaMarianoApicella:«Sedaquel-
la lettera nascesse un bel testo lo
musicherei volentieri». Bastereb-
be tornare al repertorio del Cava-
liere: «Que reste-t-il de nos beaux
jours...»

E cco la lettera di Veronica Lario a
«Repubblica
Egregio direttore

con difficoltà vinco la riservatezza che ha
contraddistinto il mio modo di essere nel
corso dei 27 anni trascorsi accanto ad un
uomo pubblico, imprenditore prima e politico
illustre poi, qual è mio marito. Ho ritenuto
che il mio ruolo dovesse essere circoscritto
prevalentemente alla dimensione privata, con
lo scopo di portare serenità ed equilibrio nella
mia famiglia. Ho affrontato gli inevitabili
contrasti e i momenti più dolorosi che un
lungo rapporto coniugale comporta con
rispetto e discrezione. Ora scrivo per esprimere
la mia reazione alle affermazioni svolte da
mio marito nel corso della cena di gala che ha
seguito la consegna dei Telegatti, dove,
rivolgendosi ad alcune delle signore presenti,

si è lasciato andare a considerazioni per me
inaccettabili: " ... se non fossi già sposato la
sposerei subito" "con te andrei ovunque".
Sono affermazioni che interpreto come lesive
della mia dignità, affermazioni che per l´età,
il ruolo politico e sociale, il contesto familiare
(due figli da un primo matrimonio e tre figli
dal secondo) della persona da cui
provengono, non possono essere ridotte a
scherzose esternazioni. A mio marito ed
all´uomo pubblico chiedo quindi pubbliche
scuse, non avendone ricevute privatamente, e
con l´occasione chiedo anche se, come il
personaggio di Catherine Dunne, debba
considerarmi "La metà di niente". Nel corso
del rapporto con mio marito ho scelto di non
lasciare spazio al conflitto coniugale, anche
quando i suoi comportamenti ne hanno
creato i presupposti. Questo per vari motivi:
per la serietà e la convinzione con la quale mi
sono accostata a un progetto familiare
stabile, per la consapevolezza che, in
parallelo alla modifica di alcuni equilibri di
coppia che il tempo produce, è cresciuta la
dimensione pubblica di mio marito,
circostanza che ritengo debba incidere sulle
scelte individuali, anche con il

ridimensionamento, ove necessario, dei
desideri personali. Ho sempre considerato le
conseguenze che le mie eventuali prese di
posizione avrebbero potuto generare a carico
di mio marito nella sua dimensione extra
familiare e le ricadute che avrebbero potuto
esserci sui miei figli.
Questa linea di condotta incontra un unico
limite, la mia dignità di donna che deve
costituire anche un esempio per i propri figli,
diverso in ragione della loro età e del loro
sesso. Oggi nei confronti delle mie figlie
femmine, ormai adulte, l´esempio di donna
capace di tutelare la propria dignità nei
rapporti con gli uomini assume
un´importanza particolarmente pregnante,
almeno tanto quanto l´esempio di madre
capace di amore materno che mi dicono
rappresento per loro; la difesa della mia
dignità di donna ritengo possa aiutare mio
figlio maschio a non dimenticare mai di porre
tra i suoi valori fondamentali il rispetto per le
donne, così che egli possa instaurare con loro
rapporti sempre sani ed equilibrati.
RingraziandoLa per avermi consentito
attraverso questo spazio di esprimere il mio
pensiero, La saluto cordialmente.
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Le politiche di centrosinistra, ma anche qualche forzista approvano la signora Lario

La Carfagna: no comment. Il Transatlantico e l’ultimo «reality show...»
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di sincerità
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